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PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO
 Progetto della classe 
a.s. 202  /2
 
1. 
	TITOLO DEL PROGETTO
	PROFILO PROFESSIONALE
	ISFOL
	ATECO

	……………

	
	
	




2. DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO
	Istituto: Liceo scientifico-classico “Evangelista Torricelli”
Codice Mec.:NAPS 540009
Indirizzo: via S. Aloia, Somma Vesuviana (NA) 
Tel.081 8897144
e-mail: naps540009@istruzione.it
Dirigente Scolastico: Prof. Anna GIUGLIANO



3. IMPRESE / ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E
TERZO SETTORE
	  Denominazione
	Indirizzo

	
	


4. ALTRI  PARTNER  ESTERNI (eventuali)
 
	  Denominazione
	Indirizzo

	
	



5.  ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA  CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO)  

	




 


6. STRUTTURA DEL PROGETTO: DIMENSIONE ESPERENZIALE ED ORIENTATIVA

	Classe III a.s 

	ore




 
	12 ore: Informazione e formazione sulla Sicurezza 
sul luogo di lavoro  (Piattaforma MIUR)
 

	Classe IV a.s. 

	 ore
	

	Classe V a.s. 
	 ore
	




7. STRUTTURA DEL PROGETTO: DIMENSIONE CURRICOLARE-DISCILINE COINVOLTE
	Disciplina coinvolta
	Argomento
	N°.ore

	
	
	3

	
	
	3

	
	
	3

	
	
	3



8. COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITÀ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI  
	 Il Cons. di classe: 
· Analizza la situazione della classe;
· Propone e collabora alla stesura del progetto
· Presidia il processo di apprendimento attraverso il  monitoraggio dell’attività e propone eventuali correzioni;
· Analizza le valutazioni dei docenti delle discipline, le schede di valutazione dei tutor, la scheda di autovalutazione dello studente;
                             
I doc. inter. discip. coinvolte:
· Rivisitano gli obiettivi disciplinari adeguandoli al percorso PCTO;
· Valutano il livello di acquisizione di conoscenze,  competenze ed abilità nelle singole discipline ed elaborano un report di sintesi sull’efficacia formativa del percorso.




9. COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITÀ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGE-RANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO

	Tutor interno:
· Elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che verrà sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);
· Assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento; 
· Gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; 
· Monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; 
· Valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente; 
· Promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte dello studente coinvolto; 
· Informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe; 
· Assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 

Tutor esterno:
· Collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di alternanza;
·   Favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel per- corso; 
· Garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne; 
·  Pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 
· Coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 
· Fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo. 


10. RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLE VARIE FASI DELLE ATTIVITÀ PREVISTE
	Co-progettazione, realizzazione visite guidate, tirocini, valutazione



11. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI PCTO IN COERENZA CON I BISOGNI DEL CONTESTO 
 
	Competenze trasversali

	Imparare ad imparare -    
	gli alunni dovranno potenziare il proprio metodo di studio, imparare ad acquisire informazioni in modo autonomo, da qualsiasi fonte ed in qualsiasi situazione, sia in previsione di un eventuale servizio da realizzare, che dal punto di vista didattico.

	Imparare a progettare -    

	gli alunni dovranno essere in grado di organizzare il proprio lavoro, preparare lo speech, scegliere la strumentazione più adatta allo stesso ed alle varie situazioni.

	Assumersi responsabilità –
	i ruoli ricoperti nei gruppi di lavoro dovranno farsi che ogni alunno impari ad assumersi le proprie responsabilità sia nell’organizzare il lavoro stesso, che nell’esprimere giudizi e nel rapportarsi agli altri.




	Competenze d’indirizzo

	
	

	
	



12. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE
	Si allega Progetto e Calendario




13. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO

	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Informativa in materia di Sicurezza sul lavoro. 
Conoscenza del territorio, dei suoi prodotti e delle sue aziende.
Conoscenza delle realtà universitarie e lavorative.
	Lezioni in aula con esperto esterno
Partecipazione degli alunni ad incontri e/o
lezioni, presso le Università e le Aziende o Associazioni partner
Lezioni laboratoriali
Incontri con esperti



14. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI (IN CASO DI ALLIEVI BES)

	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	 Lavori di gruppo
	 Utilizzo di laboratori, strumenti calibrati , tempi ampliati

	Didattica inclusiva
	Attività di cooperative learning e di problem solving


	Individualizzazioni e ambiti di abilità
	Attività svolte in contesti adeguati


 
15. ATTIVITÀ LABORATORIALI
	· Laboratori
· Studio, ricerca, approfondimenti
· Visione di materiale audiovisivo
· Progettazione e realizzazione di materiale audiovisivo, informativo e didattico





16. UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING

	· Laboratorio informatico
· Uso piattaforma Google classroom
· Dotazioni multimediali



17. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Il percorso prevede un monitoraggio al termine di ogni anno scolastico e sarà rivolto a studenti e aziende ospitanti, al fine di rilevare i punti di forza e di criticità.


 
18. VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	Formativa

	INIZIALE
	Relativa alla fase di avviamento del progetto accerta i prerequisiti degli allievi

	INTERMEDIA
	Di tipo formativo analizza l'osservazione del processo insegnamento- apprendimento (monitoraggio-test e questionari)

	FINALE
	Di tipo sommativo.I Consigli di classe, in sede di valutazione finale, terranno conto della valutazione complessiva del profitto di ciascun allievo e degli esiti del percorso PCTO, in quanto la valutazione del percorso PCTO è parte integrante della valutazione finale dello studente e incide sul livello dei risultati di apprendimento conseguiti nell'arco del secondo biennio e dell'ultimo anno del corso di studi 

	Del progetto

	STUDENTI

	Schede di monitoraggio

	TUTOR INTERNO/ESTERNO

	Relazioni finali



19.  MODALITÀ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura ospitante) (TUTOR struttura ospitante, TUTOR scolastico, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)

	Il tutor esterno raccoglie tutti gli elementi oggetto della valutazione per la costituzione di un dossier alunno, si confronta con il tutor interno per una prima elaborazione sintetica del dossier. Il Consiglio di classe ha il compito di analizzare il dossier e rapportare gli obiettivi indicati nell'esperienza dell'alternanza con quelli curriculari per una valutazione complessiva e certificatoria


 

20. COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF 
	Livello
EQF
	Competenze

	Abilità

	Conoscenze
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	Riuscire a individuare le nuove tendenze 

	Individuare le componenti culturali 

	Conoscenza del tessuto socio-economico 


	
	Applicare le tecniche di base nei vari ambiti di lavorazione 
	Eseguire le tecniche di base nel rispetto delle norme di sicurezza 
	Tecniche di servizio

	
	 Applicare le normative vigenti in ambito di sicurezza
	Applicare i criteri e gli strumenti per la sicurezza e la tutela della salute. Gestire la postazione di lavoro
	 Tecniche di produzione

	
	Comunicare in modo autonomo sia nella fase di accoglienza che di gestione del cliente
	Padroneggiarela lingua italiana e quellastraniera (Inglese) per interagire in diversi ambiti e contesti

	Organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature ed alle risorse umane

	
	Interagire in maniera professionale in un contesto organizzativo e di lavoro 
	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	Attivare sinergie tra servizi 



21. MODALITA’ DI CERTIFICAZIONE /ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE 
	A conclusione verrà emessa una certificazione delle competenzeformali, informali e non formali raggiunte.Le competenze formali sono relative Il modello di certificazione, elaborato e compilato d'intesa tra scuola e soggetto ospitante, farà riferimento agli elementi minimi di attestazione indicati dall'art. 6 del decreto legislativo 13/2013.
La certificazione verrà firmata dal tutor interno, dall’aziendae dal Dirigente Scolastico


22. DIFFUSIONE/ COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI
	Sito web dell’Istituto, dove verrà creata una sezione dedicata ai percorsi PCTO. 



23. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	DOCENTE
	MATERIA

	
	ITALIANO-LATINO

	
	INGLESE

	
	STORIA-FILOSOFIA

	
	MATEMATICA-FISICA

	
	SCIENZE

	
	STORIA DELL'ARTE

	
	SCIENZE MOTORIE

	
	RELIGIONE



24. DOCENTE/I TUTOR
	Nominativo
	

	Indirizzo e-mail
	




Somma Vesuviana, lì 						Il Coordinatore/Tutor

									……………………………………..
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